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Biblioteche per bambini e ragazzi: 
costruzione, gestione 

e promozione delle raccolte 

L. 35.000 (soci L. 26.250; quota plus L. 17.500) 
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Gruppo di iavoTO 'Gestione e veluiaùone' 

Linee guida per la valutazione 
delle biblioteche pubbliche haliane 

Misure, indicatori, valori di riferimento 

L. 30.000 (soci L. 22.500; quota plus L. 15,000) 

EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; quota plus EUR. 7,74) 

Enciclopedia Tascabile 
Antonella Agnoli 

Biblioteca 
per ragazzi 

AssodazioTìeItdIdnaBitilioteche 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

^^^^ Rypponi AIB 11 
" .>-- ISSN I 12I-I4K2 

ISBN 88-7812-042-1 

tionai FedîiLiliun d Librar) Assodalioiis and liî lituii 

Bibliotecari scolastici: coniperlenze richieste 
Linee guida 

Suarùii Klara Hannesdóltir 

e Italiana Biblioteche 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

lulemligul Fedenlni if Libnij .toóHw iil UtitoK 
AsnmgelHiiiBItllolKke 

Linee guida per la valutazione 
delle biblioteche universitarie 

della Con 
Università rkeica 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 

Universa degli studi di Treiilo 
HoleiidlAteieii 
FacoHà di ÌDgepeHii 

Costruire una biblioteca universitaria: 
sinergie per il progetto 

Convegno naiianale 
tato, 13-14novenibre 1997 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Giotto de Gregoti 

Per una Storia 
dei bibliotecari italiani del X X secolo 

Diàonario bio-bibliograrico 1900-1990 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Giorgio (te Gtî ori 

Vita di un bibliotecario romano: 
Luigi de Oregon 

AIB 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 

• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • Biblioteche per bambini e ragazzi L. 

• Linee guida per la valutazione delle biblioteche pubbliche L. 

• Biblioteca per ragazzi L. 

• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L. 

• Linee guida per la valutazione delle biblioteche universitarie L. 

• Costruire una biblioteca universitaria: sinergie per il progetto L. 

• Per una storia dei bibliotecari italiani del XX secolo L. 

• Vita di un bibliotecario romano: Luigi de Gregori L. 

Inviare le pubblicazioni a l seguente indirizzo: 

(nome e cognome del rictiiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Gap Città 

S'impegna al pagamento di L p iù L . 2.000 per spese postali tramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C .P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



I L'EDITORIALE 

P e r i l n u o v o a n n o 

Questo numero di «AIB notizie» di 
inizio d'anno non p u ò non essere ricco 
di propositi e di aspettative, non solo 
per chi legge, ma credete, anche per chi 
fa i l giornale, per chi scrive, per ch i ge­
stisce in primis i l gap del volere e del 
realizzarsi , quando volere e potere non 
sempre riescono ad essere un momen­
to magico e quasi perfetto; ma resta in­
tatto l'impegno e quasi incredibilmen­
te, a volte, l 'entusiasmo. È pur vero 
p e r ò che s i vorrebbe essere sorretti dal 
colloquio a p iù voci , consenso o dis­
senso, non importa, ma l a partecipa­
zione quella sì, va sempre sollecitata e 
certamente voluta, per un foglio-gior­
nale in cammino che tenta di ascoltare 
gli umori , i si lenzi, che vorrebbe e vuo­
le raccogliere provocazioni costruttive, 
le voci del nuovo e dei giovani e di tut­
ti , per essere "di spalla" all 'Associazio­
ne i taliana bibhoteche, in un dibattito 
franco, coinvolgente e vivo. 

Molt i i temi del l ' a t tua l i tà in questo 
s t rano momento i n c u i quot id iana­
mente si verifica che le stesse istituzio­
ni sentono l ' instabi l i tà di una soc ie tà i n 
movimento e forse la rincorrono, la in­
terpretano, tentano di fermarla in un 
sussegui rs i d i nuove normat ive che 
stanno incidendo i l tessuto della ge­
stione della cosa pubblica. Come osser­
vatori, tutti insieme, c i fermiamo ap­
punto a osservare una tappa di questo 
cammino nel tentativo di fotografare, 
in queste pagine, fasi della vi ta lavora­
tiva e non solo. Questa volta, anche su 
sollecitazione di a lcuni lettori, ripen­
siamo insieme, in una p r ima puntata, 
alle problematiche della formazione 
nella sua ormai voluta concretezza. L a 
formazione viene infatti non solo cita­
ta, ma diviene elemento cardine del 
contratto dei lavoratori del pubblico 
impiego che, proprio per l a parte della 
formazione, ha seguito l 'esempio del 
contratto dei ch imic i i n una felice con­
cezione del lavoro tutto come r e a l t à 
produttiva. 

Ci addentreremo in questa difficile 
rea l tà della "formazione continua", del­
la formazione "lungo tutto l'arco della 
vita" e ci confronteremo, accettando an­
che i momenti bui, le tappe di un mon­
do lavorativo, quello dei bibliotecari , 
che anche quando chiede informazione 
e formazione p u ò vedere messe in di­
scussione le proprie esigenze di crescita 

professionale e questo pe r ché spesso re­
sta oscuro un mondo, invece in conti­
nua evoluzione e non solo tecnologica. 
E poi parleremo di concorsi e, se vorre­
te, di bandi di concorsi per le figure del 
nostro mestiere a volte costruiti con in­
certe configurazioni, ospiteremo l'argo­
mento e ne discuteremo insieme, coin­
volgendo tutti, esperti e non. 

Cercheremo di offrire documenta­
zione sulla formazione in tutte le sue 
forme, come apprendistato e come ag­
giornamento, l a formazione nel suo 
farsi, quindi, secondo i l dettato della 
196/1997, art. 18 e successive modifi­
che, e non solo, nella pratica quotidia­
ni tà , p e r c h é quando ar r iverà , dopo nu­
meros i in te rven t i l eg i s la t iv i , fonda­
mentali, ma parzial i e di settore, la leg­
ge organica che r i q u a d r e r à tutto l 'am­
bito della formazione, i bibliotecari in­
sieme all 'Associazione i tal iana biblio­

teche abbiano un peso e un ruolo nella 
scelta e nella conquista della formazio­
ne come momento dovuto dall'ente i n 
cui si lavora per chi lavora e da chi la­
vora, p e r c h é noi per p r i m i sentiamo 
l 'esigenza di u n servizio i n cont inua 
evoluzione mentre l 'utente preme e 
pretende. Anzi , bisogna volere proprio 
che sia così , che esista un utente a cui 
sembri fondamentale per sé e per la 
sua collet t ivi tà un servizio biblioteca­
rio che funziona. 

Credo proprio che dobbiamo au­
gurarci, tutti insieme, un anno impe­
gnativo, in cu i l a v i ta l i tà ci sorregga 
p e r c h é finalmente si par l i di noi e del­
le nostre biblioteche, certo ovunque, 
m a soprattutto dov 'è significativo i n 
termini di ruolo e di finanziamenti per 
i nostri servizi. 

Auguri per un 2000 così! 
Elisabetta Forte 
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il 2000 utt OMtto^ ùH^KtntiMte fien, ùx MMt^ 
/4<t(ì<KUa-fi<Me. liei meM di (^fiucfno- itt^<ittc ei 4/vieuttto-
ic elefùttU fi&t il ritutawi^ delie, c<inieAe <i»ei<xli e ùx 
(*uxccAi»M opcuitio^ delùx Sec/netefiùx fux^iottcde <U 4t<t 
fa>tediiip»tte*tda- ^e* o>i(^<x*ii^f<vie- Ce, leltxtiue finacedwie. 

é^olt^ i^iUddi i'(HiiyxAio*te fien, ni&itdtxntl utux ^,&tce 
di Mxdett^ c4e ea^uxtt&ti^^enixntio- <^cteato^ faniitta^ <j€««e-
atne del 2000. 

^ittuutfituO» il ^^ttuytei^ 'Ttx'^iatKxle 
<^ete4t'<xtt*M- 4i iwté^enà- <x ^onitto- iti 69tte<nttiteutfa- eatt 
ùx "pien^x del .^i&i» d<xli'11 <xl Ì4 « « s ^ ^ / ùx ttaa^ 
Se^iotte fiie*M*tteàe è ^ià^ (xll'afienei, e fineùto- e«*tuetti-
eAe>iem<»- te m<yd<ilità. di 4wUfimeMto- di <}(ce4.ta^ eAe. 
'tim<xti'e ecit <x(j^(AeM,imcttto- centi<xte deti'/4^^. 
Hetl'ixttdito- del (^<m<}>te<iM al t&tnà. t'/4<ìAe«ftMe<x e/^ette--
>Kxlc dei S<xci dovià- itn^i,e<^*tixnAi nelle M<xdettfe 
4ttitcit<xnie e Mpux^cUt» nelùx, de^itU^iatte deUe e<x*tdi-
dxtcne foen. te eCe^itmi di ^fUK^w^, 

tteee<i(Uvti», fie^ fiaten, ficwteeifuvte alt'/i^ì^iìetttèlea, e alle 
Mcceaa4ve elefio^U, e<j<te«e itt telala, M*t t'i4^n<^i(Me 
ali'f4aMcia^io*te ed il (Ae>vìn*ne*tto. della tetatitnx <^tiota. 
e*ttn» il Ì5 man^, ftetux ùx dee<xdeH^, c(Mtc lecita- ùx 

dtftettivix stelle iamijitmi, da. UOti i dinitti oi-i^^eiatiiM. 
ed itt- fi-a>ttéc(xt(Vte da ^ecello- di (Aoto- attiva e /laaàiwt^. 

^e <^n9te <^(te^'a*t*i(^ ^-an*t«^ M^it» cut itt<ytemeMto^ 
Ai<^tti^i6atiMi atie^ fie^ <}tuxKto- ti<^tca^td<x i Mei 

(^ùme &<x ic^<xdito. it wMtM "PteUdente M «-^^S 
i*9tifie'>'> Ai è t/iattato- di u*to. à^onfo- iteceìA<z>tio- eAe 
(He*te nieAx^ato- ai Soec itt tetofitme alt'ampliaMtettto-
^ontHid^xéile dell'attiviti aoMeòxtiwx c4e ̂  è attecat» 
ttell'ultimo- 6<^*tttia: It-tx/en^xi M- '•'•/t^S 'TUtcfie---' e 
<Uit fKMttó- Aito Tl^eS l<M4A<tA.aiS.itì tutte le itt^otttux^-
ni at nii^u-ando-. .da Se<^>tet&iia 'Tl<xya*tale è <wptutt-
fice a d-ii-^i4t4-ifiotte ^otttOie tutte te n-e-cea-a-atie 
itt^otttnx^ùmi. 

"^ieatdo itt^itte a^ Oetitti, e a eaùyto 6^ ^lettAotto-
dl iiefUv&tAi alt'/it^ fino^ea-aiottale itaùtuto- dei éiSùo--
tee<vU, tettato^ dalla wMtrux ^4-Meia^i(uie, eAe l'uefti^-
ne all'^OS è un- te<^(cùUto- imfi^teMitid<6ile e deve co-tt-
Aiden^xnai <uutti*tuati(A<x AÙX fie^ it ^nim» aeeeaao- c4e /te^ 
il ftuxtttettimettto- dell 'ia-eti)^io*te 4teì4-<x, 

/4u<^tct<ut-doti utt felice 2000 e &<t(m ùxwfui; ti 
ittvio- i Miiei fiiù cordiali 4-<xluti, 

^t Se-fietanio- 'Ttx^iottale 
^itteett^ "ptMOta-U 

^ f W ] 
^ ^ 0 ^ V^oo^/ V ^ o ^ v ^ o ^ V^oo^ 

Ricordiamo ai soci e alle sezioni regionali che 
prosegue la campagna di iscrizioni 2000 all'As­
sociazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione all'AIB dovrà essere ef­
fettuato, come lo scorso anno, applicando sul re­
tro della tessera già in possesso dei soci il bollino 
autoadesivo «AIB 2000» riprodotto qui sopra che 
è già stato inviato alle singole sezioni regionali 
dell'Associazione. 

Le quote di iscrizione per il 2000 sono le se­
guenti: 
• «soci ordinari» (art. 4, comma 1 dello Statuto 
vigente: bibliotecari professionali): lire 90.000 
(comprende «AIB notizie», «Bollettino AIB», Agen­
da del bibliotecario, tutti gli sconti possibili per i 
soci professionisti già in essere e sconti speciali su 
Congresso e nuovi servizi AIB in corso di imple­
mentazione); 
• «soci enti» (art. 4, comma 2): lire 200.000 
(quota unica per tutti gli enti, comprendente 
«AIB notizie», «Bollettino AIB», Agenda del biblio­

tecario, tutti gli sconti possibili già in essere e 
sconti speciali su Congresso e nuovi servizi AIB in 
corso di implementazione); 
" «soci amici» (art. 4, comma 3). Si suddivide in: 
- «studenti»: lire 50.000 (comprende «AIB noti­

zie», «Bollettino AIB», Agenda del bibliotecario, 
tutti gli sconti possibili già in essere e sconti spe­
ciali su Congresso e nuovi sen/izi AIB in corso di 
implementazione); 

- «altri»; lire 50.000 (comprende «AIB notizie» e 
tutti gli sconti possibili già in essere e sconti spe­
ciali su Congresso e nuovi servizi AIB in corso di 
implementazione); 

• «quota plus» aggiungendo alla quota di iscri­
zione lire 50.000 è possibile ricevere altre pubbli­
cazioni dell'AIB stampate nell'anno. 

Il versamento potrà essere effettuato me­
diante c.c.p. 42253005 intestato all'Associa­
zione Italiana Biblioteche, c.p. 2461 , 00100 
Roma A-D, oppure direttamente presso la se­
greteria nazionale o le sezioni regionali. 
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S E Z I O N E R E G I O N A L E 

Domanda d'iscrizione per i soci persona 

ANNO. 
.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a 

Telefono F a x 

Nome della biblioteca o altro ente 

V i a 

Telefono F a x 

,.Cap Città 

e-mail ... 

,.Cap. Cit tà 

. e-mail ... 

chiede 
di iscriversi all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ 
Dipendente • Stato • 

Regione • 
Provincia • 
Qualif ica e livello 
Direttore o responsabile 

Libero professionista • 
Pensionato • 

Attività 
precedente 

Studente • 
Univers i tà 
Diploma/Laurea/Specializ. 

E n t i Pubblici • 
Comune • 
E n t i Pr ivat i • 

S i n N O D 

Anno di corso. 
Non occupato • 
Altro • 
Specificare 

T I T O L I D I S T U D I O E P R O F E S S I O N A L I 
Diploma scuola media superiore • 
Laurea • 
Specificare 
Diploma universitario • 
Specificare 
Scuola di specializzazione • 
Specificare 
Altro • 
Specificare 

H a versato la quota associativa 
normale • studenti • triennale • plus • 
con versamento tramite c e . postale • 
con versamento presso l a Segreteria Nazionale • 
con versamento presso l a Sezione Regionale • 

Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
le pubblicazioni dell'Associazione: 
indir izzo privato • 
posto di lavoro • 

Desideriamo informarla che la legge n. 675/96 prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento 
sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparen­
za e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
Il trattamento che intendiamo effettuare ha le seguenti fina­
lità: 
a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei soci; 
b) comunicazione dei dati per la diffusione di informazione 
d'interesse professionale. 
Si rende pertanto indispensabile esclusivamente per quanto 
indicato ai punti a) e b) il suo esplicito consenso. 

.1. sottoscritt., acquisite le informazioni di cui all 'arti­
colo 10 della legge 675/96 sul trattamento dei dati per-
sonaH, ai sensi dell'art. 11 della legge stessa, 
conferisce • 
non conferisce • 
i l proprio consenso all 'utilizzo dei propri dati persona­
l i finalizzato a quanto indicato. 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4, 
«Possono essere soci de l l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in 
ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote­
che, nei sen' izi di documentazione, n o n c h é per i setto­
r i di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi­
tarie, nelle scuole, negli i s t i tu t i d ' is truzione e negli 
uffici statali, regionali e di enti locali; possono al t res ì 
essere soci d e l l ' A I B coloro che siano i n possesso di 
specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi­
c i e tecnici, n o n c h é gli studenti iscri t t i a specifici corsi 
di laurea e spec ia l izzaz ione» . 

È già stato iscritto a l l ' A I B : 
S I • (dal 19 ) 
N O D 

Luogo e data f i rma 

Riservato al la Sezione 

Ver i f i c a t a dal C E R Sezione 

nella seduta del e trasmessa a l C E N i l 

( I l Segretario del C E R ) 

Ricevuta dalla Segreteria Nazionale i l 

Ammissione deliberata dal C E N nella seduta del .. 

( I l Segretario Nazionale) 



S E Z I O N E R E G I O N A L E 

Domanda di rinnovo iscrizione per i soci persona 

ANNO. 

.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a Gap Cit tà 

Telefono Fax e-mail 

Nome della biblioteca o altro ente 

V i a Cap Cit tà 

Telefono F a x e-mail 

chiede 
di rinnovare l a propria iscrizione all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
Dipendente • livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote-

Stato • E n t i Pubblici • che, nei servizi di documentazione, n o n c h é per i setto-
Regione • Comune • r i di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi-
Provincia • E n t i Pr ivat i • tarie, nelle scuole, negli is t i tut i d ' istruzione e negli 
Qualifica e livello uffici statali, regionali e di enti locali; possono a l t res ì 
Direttore o responsabile S I • NQ • essere soci d e l l ' A I B coloro che siano in possesso di 

Libero professionista • specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi-
Pensionato • c i e tecnici, n o n c h é gli studenti iscri t t i a specifici corsi 

Attività di laurea e spec ia l izzaz ione» . 
precedente 

Studente • H a versato la quota associativa 
normale • studenti • triennale • plus • 

Univers i tà versamento tramite c e . postale • 
Diploma/Laurea/Special iz con versamento presso la Segreteria Nazionale • 

con versamento presso la Sezione Regionale • 

Anno di corso Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
Non occupato • pubblicazioni dell'Associazione: 
j^lYo • indir izzo privato • 
Specificare posto di lavoro • 

T I T Q L O D I S T U D I Q E P R O F E S S I O N A L I 
Diploma scuola media superiore • Desideriamo in formarLa che la legge n. 675/96 preve-
Laurea • '^^ tutela delle persone e di altr i soggetti rispetto a l 
Specificare trattamento dei dati personali. Secondo la legge indi­

cata, tale trattamento s a r à improntato ai pr incipi di 
correttezza, l i ce i t à e t rasparenza e tutelando la Sua 

Diploma universitario • riservatezza e i Suoi diri t t i . 
Specificare A i sensi dell'articolo 10 della legge predetta. L e fornia-
S c u o l a d i s p e c i a h z z a z i o n e D mo quindi le seguenti informazioii i . 

L Associazione I ta l iana Biblioteche intende trattare i 
Specificare dati con le seguenti finalità: 

a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuar i dei 
soci; 

Altro • b) comunicazione dei dati per l a diffusione di infor-
„ .rj mazione d'interesse professionale. 

^ Nel l ' eventua l i tà di un suo mancato assenso l a preghia-
mo di barrare l a casella • 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4 , 
«Possono essere soci de l l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, i n Luogo e data f i rma 



Domanda di ammissione 
all'HIbo professionale italiano dei bibliotecari 

Il sottoscritto 

noto o il 

residente a indirizzo 

tel. Fox e-mail 

altro recapito eventuale 

chiede di essere iscritto all'fìlbo professionale italiano dei bibliotecari, tenuto dall'Associazione italiana bibliote­
che sullo base del regolamento approvato dall'Assemblea generale dei soci il 29 aprile 1998. 

Allega: 
- un curriculum delle proprie attività professionali, di Formazione, ricerco, ecc.; 
- un elenco dello documentazione presentata unitamente olla domando. 
Dichiaro di essere consapevole che il curriculum, l'elenco dello documentazione e ogni unità di documentazione 

presentoto devono essere firmati. 
Richiede che le proprie pubblicazioni (compresi elaborati e materiali illustrativi) 
• gli siano restituite, dopo l'eventuale iscrizione, per posto e a sue spese, oppure 
• siano tenute a sua disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un incaricato entro 6 mesi dall'even­

tuale iscrizione, oppure 
• siano destinate, senzo alcun vincolo, allo Biblioteca dell'AIB. 
Ai sensi dello legge n. 675/96 che tutela il trattamento del doti personali, conFerisce il proprio consenso alle uti­

lizzazioni dei propri dati personali contemplote dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo professi-
sonole: per la registrazione ed elaborazione delle inFormozioni contenute nello domando e nei suoi allegati nell'am­
bito dei lavori della Commissione e dello gestione degli iscritti (art. 3, 10, 11, 15, 16), per i diritti di accesso da par­
te di altri iscritti (art. 11 ) , per lo comunicazione e/o difFusione dell'Albo stesso (contenente nome e cognome, luogo 
e doto di nascita, località di residenza e data di iscrizione) o di sue parti (art. 13). 

Inoltre, conFerisce il proprio consenso all'utilizzazione e allo comunicazione del propri dati personali per la difFu­
sione di inFormozioni d'interesse proFessionole: • sì • no 

Dichioro di over versato L. 30.000 per rimborso spese di segreteria tramite: 
• assegno bancario intestato all'Associazione italiana biblioteche 
• versamento su c/c 42253005 intestato all'Associazione italiano biblioteche, c.p. 2461 - Roma 00100 A-D (indi­

care la causale del versamento) 
• in contanti 

La Commissione permanente per l'Albo professionale italiano dei bibliotecari, composta da Vilma fllberani. 
Luigi Crocetti (presidente) e da Carlo Revelli, invita i soci a specificare nel curriculum, per le attività svolte, i 
metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione all'HIbo. Invita inoltre ai soci a elencare tutti i propri titoli professionali, allegando documenti e 
pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi alla Segreteria nazionale dell'HIB (martedì e giovedì, ore 
10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: albo@aib.it). 

La domando, completa in ogni suo porte e di allegati, può essere consegnata a mano presso lo Segreteria 
nazionale dell'AIB, viole Castro Pretorio 105, 00185 Roma (dol lunedì al saboto, ore 10-13, oppure spedito per roc-
comandota all'Associozione italiano biblioteche, C.P. 2461, 00100 Roma A-D. 

(Dato) (Firmo) 



I IL RESOCONTO 

Nov i tà d a S t ra sburgo 
s u l print-on-demand 
di Elisabetta Poltronieri 

a I ^ rint- on-demand: a techno-
1 - ^ l o g i c a i r e v o l u t i o n at the 

J L se rv ice of c u l t u r a l d iver-
sity" è i l t i tolo del p r imo seminar io 
europeo s u l t e m a d e l l a s t a m p a s u 
richiesta, organizzato a Strasburgo i l 
20 e 21 gennaio scorso dal Consiglio 
d 'Europa (http://cuIture.coe.fr/epba). 

L'argomento chiave dell'incontro si 
è condensato nella forte valenza cultu­
rale che un modello di produzione edi­
toriale fondato su una tecnologia evo­
luta p u ò esprimere a sostegno della cir­
colazione delle idee e a rafforzamento 
dell ' idea di democraz ia nella s o c i e t à 
con temporanea . L 'ob ie t t ivo è stato 
quello di rendere esplicito i l raccordo 
che spontaneamente viene a crearsi tra 
un'editoria finalmente sensibile a tutte 
le forme di manifestazione del pensie­
ro e i va lo r i cu l tu ra l i connaturat i a i 
tanti interpreti delle diversi tà culturali 
d i oggi, p resen t i seppure i n o m b r a 
sulla scena della comunicazione globa­
le. Quest i u l t i m i non si r iconoscono 
soltanto in ent i tà geoetniche minorita­
rie per condizioni politiche o economi­
che, ma coincidono, in generale, con i 
portavoce di istanze culturali codifica­
te in generi letterari, lingue o espres­
sioni creative di autori sconosciuti al 
g rande p u b b l i c o , d e l i b e r a t a m e n t e 
scansati dal c i rcui to commercia le di 
m a s s a . S i t r a t t a degl i esponent i di 
un'editoria ad alto contenuto, costretta 
pe rò ad esprimersi sottovoce o ad auto-
p r o d u r s i su u n m e r c a t o e d i t o r i a l e 
governato dalla logica inesorabile dei 
best-sellers e delle grandi tirature. 

Come è tradizione nelle iniziative 
promosse dal Consiglio d 'Europa, i n 
cu i lo spazio di intervento sulle p i ù 
varie tematiche si uniforma al pr inci ­
pio delle par i o p p o r t u n i t à di espres­
sione, anche i n questa occas ione i l 
c o i n v o l g i m e n t o s u i n u o v i p e r c o r s i 
del la po l i t i ca cu l tura le , non solo i n 
Europa , è stato esteso a tutte le pro­
fessioni della catena del libro: autori, 
traduttori, editori, l ibra i , bibliotecari 
e responsabili di pubblici poteri nella 
gestione dei servizi cul tural i . L'esigen­

za pr imar ia è stata quella di spiegare i 
meccanismi di produzione della stam­
pa su richiesta, nelle sue implicazioni 
economiche, nei risultati tecnici e nei 
risvolti sociali, attraverso l'esperienza 
di alcuni editori che ne hanno avviato 
con successo l'applicazione - OOhOO in 
F r a n c i a ( h t t p : / / w w w . O O h O O . c o m ) , 
Guara ld i in I t a l i a (http:/ /www.guaral 
d i . i t ) , P o d i u m i n S v e z i a (h t tp : / / 
w w w . p o d i u m . n u ) e H e l i c o n P lus in 
Russ ia (http://www.podtext.spb.ru) - e 
di concentrare i l dibattito sulle moda-
Htà di realizzazione e fruizione di un 
comune patr imonio di contenuti cul ­
tural i , svincolato da confini sia terri­
toriali che ideologici. 

Nella definizione di nuovi modelli di 
c r e a z i o n e del prodot to ed i to r i a l e , 
l'accento è caduto sulla combinazione 
vincente di stampa digitale e trasmissio­
ne elettronica dei testi via Internet, allea­
ti nel dare vita a un libro non già dema­
terializzato online, ma reso più che mai 
tangibile nella sua confezione finale di 
prodotto a s tampa dotato di I S B N e 
recapitato al committente, sia esso libre­
ria, biblioteca o utente privato. 

Ques to p roces so i n n o v a t i v o d i 
edizione rivela la sua car ica di impat­
to principalmente sui costi di produ­
zione dell ' intero ciclo del l ibro com­
presa la sua catena dis tr ibut iva, r i u ­
scendo a garantire per esso una iden­
t i tà permanente che non teme fattori 
di r i s ch io legati a l tempo (status di 
libro esaurito, permanenza l imitata in 
l i b r e r i a ) o a l l o s p a z i o ( p a r t i t e d i 
magazzino che richiedono ampi loca­
l i ) , i n v i r tù dell'esistenza di un catalo­
go virtuale che assicura in modo affi­
dabile e veloce la stampa dell'esempla­
re r ich ies to (d ispensa un ive r s i t a r i a , 
monografia di taglio scientifico, rac­
c o l t a d i poesie , l i b r o d i n a r r a t i v a , 
testo teatrale). I vantaggi del print-on-
demand si r iassumono essenzialmente 
nel costo invariato di stampa per tutte 
le copie di una t i ra tura , anche se a l 
m o m e n t o c o n u n p r e z z o u n i t a r i o 
superiore a quello stimato per la pro­
cedura tradizionale in offset, in netta 

i n v e r s i o n e d i t e n d e n z a , d u n q u e , 
rispetto agli onerosi investimenti tipo­
grafici richiesti a monte dal sistema di 
editoria dominante, asservito ad alte 
tirature e condizionato da forti proba­
bi l i tà di invenduto. Nel la formula su 
r i c h i e s t a , i no l t r e , i l fabbisogno d i 
s t a m p a è p i a n i f i c a b i l e a priori, i n 
m i s u r a c o r r i s p o n d e n t e ag l i o r d i n i 
r i c e v u t i per u n de te rmina to t i tolo. 
Sfumata la dipendenza del costo uni­
tario dalla tiratura, è possibile preve­
dere anche una fornitura di pochissi­
me c o p i e , se n o n a d d i r i t t u r a d i 
un 'un ica copia se s i tratta del l 'unica 
pervenuta. Altro elemento non trascu­
rabile messo a segno dalla tecnica in 
questione è la poss ib i l i tà di apportare 
modifiche anche al l 'ul t imo momento 
sui testi preparati in digitale, caso non 
infrequente soprattutto per i l materia­
le edito nel campo della r icerca scien­
t i f ica o della manual is t ica . L 'ord ina­
zione dei l i b r i s t ampat i on-demand 
avviene v ia Internet, grazie alle vetri­
ne di novi tà editoriali in formato elet­
t ronico proposte su i s i t i dei s ingol i 
editori o all 'interno di spazi commer­
c i a l i v i r t u a l i come A m a z o n . c o m e 
Internet Bookshop I ta l ia , i n cu i c i s i 
avvale delle formule di e-commerce 
per i l pagamento dei servizi. 

Quanto al lo status professionale 
dell'editore che lavora on-demand, i l 
riflesso immediato della nuova filoso­
fia di produzione è i l suo aff ranca­
mento dal lo stereotipo del manager 
della stampa ingoiato da logiche indu­
striali di puro profitto; dalle ceneri di 
ques t 'u l t imo sorge i l capost ipi te di 
una nuova classe di gestori dei valori 
cul tura l i che sanno r iappropriars i di 
autonomia di scelta, consapevolezza e 
senso cri t ico e r iannodare su basi di 
intesa i rapporti con i loro p iù diretti 
i n t e r locu to r i , pa r t ec ip i de l la s tessa 
temperie di evoluzione intellettuale e 
di accresciuta competenza tecnica. I 
b ib l i o t eca r i sono a pieno t i tolo t r a 
questi e possono cominciare a contare 
sul l 'eff icacia di negoziazioni con gli 

{continua a pag. 10) 



S€MINfìRI fìlB MfìRZO-GIUGNO 2000 
Ororio: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

AAarzo 29-30 
Il libro antico: edizione, emissione, impressione, stato 
Docente: Lorenzo BalcJocchini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche con Fondi 
antichi 
La descrizione del libro antico. Problemi aperti: i con­
cetti di edizione, emissione, stato. Rnalisi e valutazione 
di casi. L'edizione critica della raccolta libraria. 
Costo: Lit. 250.000 

Rprile 12-13 
ffìlìfì: Functional Requirements for Bibliographic 
Records 
Docentk Mauro Guerrini, Carlo Ghilli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Il seminario vuole illustrare la struttura e la Finalità di 
FRBR, pubblicato dall'IFLR nel 1998 e in corso di tradu­
zione in italiano. FRBR è il documento più importante 
di teoria della catalogazione dopo i Principi di Parigi 
del 1961. Rnalisi delle Funzioni svolte dal record 
bibliogroFico rispetto ai diFFerenti media, olle varie 
applicazioni e al le possibili necessità dell'utente. 
Principi, Funzioni e requisiti del record. Il concetti di 

Direzione scientifica: Aflouro Guerrini 
Tutor: Palmiro Borbini 

opera, espressione, maniFestazione, item. Le entità e 
gli attributi del documento, i documenti tradizionali e i 
documenti elettronici. 
Costo: Lit. 250.000 

Maggio 23-24 
Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni istituzionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
La scelta di una linea graFica, di uno stile e una "linea 
di prodotti" che identiFichino meglio la biblioteca come 
produttrice, oltre che come Fornitrice di cultura. Come 
migliorare la qualità delle pubblicazioni delle bibliote­
che, a partire dalla presenza, nel libro, di tutti gli ele­
menti necessari allo sua catalogazione. 
Costo: Lit. 250.000 

Giugno 13-14 
La carta dei servizi per la biblioteca pubblica 
Docentk (lena Boretti, Giovanni Galli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: Bibliotecari delle biblioteche pubbliche 
di base 
Costo: Lit. 250.000 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a schieda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
I l pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito a l l 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 
Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere repHcati, su richiesta, 

presso le Sezioni regionali del l 'AIB. 
Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubbhcate su AIB Notizie e su A I B - W E B all'indiriz­
zo http://www.aib.it/aib/corsi/99c-idx.htm 

CORSI AIB 2000 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ 

Luogo e data di nascila _ 

Titolo del eorso ai quale si desidera partecipare: 

Ente di appurienen/.a e indirizzo: 

Telefono ufficio Fax 

H-mail 

Qualifica 

Indirizzo per cvenluall comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E ' slato effettuato il versamento su conto corrente 

(n. 42253005 intestalo all 'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
Si desidera che l'imporlo del corso venga fatturato 
all'enle sopra indicalo di cui si indica 

Codice fiscale 

Partita I V A _ 



I IL RESOCONTO I f 
A Firenze il Seminario sui Functional 
requirements for bibliographic records 
di Danilo Bonanno 

I l Gruppo Catalogazione e l a Se­
zione Toscana del l 'AIB hanno organiz­
zato a Firenze, presso l 'Auditorium del­
la Regione Toscana, i l 27 e 28 gennaio 
scors i , un importante seminar io su i 
Functional requirements for biblio­
graphic records, messi a punto e pub­
blicati da un apposito gruppo di studio 
d e l l ' I F L A [ M u n c h e n : Sau r , 1998. -
( U B C I M Pub l i ca t ions . New Ser ies ; 
19), d'ora in avanti F R B R ; testo dispo­
nibile anche i n formato .pdf su l sito 
d e l l ' I F L A , a l l ' i n d i r i z z o : h t tp : / /www. 
ifla.-orgA/II/s 13/frbr/frbr.pdf]. 

I l comples.so documento, già i l lu ­
strato in maniera puntuale da Mauro 
Guer r in i sul «Bolle t t ino AIB», 4 ( 1998), 
p. 485-492, è stata oggetto, nei mesi 
scorsi, di una analisi accurata condot­
ta dal Gruppo di studio sul la cataloga­
zione del l 'AIB, coordinato dallo stesso 
Guerr in i : le osservazioni maturate da 
questa ana l i s i sono state sottoposte 
al l 'at tenzione d e l l ' I F L A e pubblicate 
sul «Bol le t t ino AIB», 3 (1999), p. BOS­
S I 1. E così iniziato un rapporto profi­
cuo tra i l gruppo di lavoro italiano e 
r i F L A , che ha avuto una sua tappa im­
portante proprio in questo seminario 
fiorentino. 

Per l'occasione, infatti, gli organiz­
zatori hanno invitato due bibliotecari 
d'oltreoceano che hanno rivestito un 
ruolo di pr imo piano nella redazione 
del documento e che per la p r ima volta 
hanno potuto illustrare i n I ta l ia i pre­
supposti e gli obiettivi del proprio la­
voro: Ol iv ia M.A. Madison, responsabi­
le dei servizi bibliotecari della Univer­
sity L ib ra ry della l o w a State University 
e coordinatrice del gruppo di studio su 
F R B R , e John D. B y r u m I r . , responsa­
bile della Regional & Cooperative Ca-
taloging Divis ion della L ib ra ry of Con-
gress, C h a i r del gruppo di revisione 
delle I S B D e membro del citato gruppo 
di studio. 

L' incontro ha avuto un'articolazio­
ne diversa da quanto annunciato nel 
programma, i n quanto Madison e B y ­
rum, giunti in volo dagli Stati Uni t i con 
ritardo a causa delle sfavorevoli condi­
zioni meteorologiche, hanno rinviato i l 
loro intervento alla seconda giornata. 
I l giorno 27, pertanto, si sono alternati 
gli interventi dei relatori i tal iani: a l l ' i l ­
lustrazione dei presupposti che hanno 
portato alla redazione del documento 
(Mauro Guerr in i ) , hanno fatto seguito 
due interventi tesi a focalizzare gli spi­
nosi concetti di «ogget to della catalo­
g a z i o n e » ( T e r e s a G r i m a l d i ) e d i 
«espress ione» e «mani fes taz ione» (P i ­
no Bu izza ) ; sono stati poi presi in esa­
me i possibili risvolti e le possibili in­
fluenze che F R B R potrebbe rivestire 
nel futuro in relazione alle bibliografie 
nazional i (Antonia Ida Fontana) , al la 
catalogazione del libro antico (Mariel i -

sa Ross i ) , alle nuove tecnologie (Gio­
vanni Bergamin) , agli strumenti biblio­
grafici presenti nelle biblioteche di r i ­
cerca (Paul Gabriele Weston); è stata 
quindi presentata la traduzione italia­
na del documento, curata da l l ' ICCU, la 
p r ima finora edita ( I sa De Pinedo); si è 
fatto infine i l punto sul la si tuazione 
italiana, discutendo di «nuovi requisiti 
per nuovi ca ta loghi» (Alberto Petruc­
ciani) . Fuor i programma, inoltre, Su ­
sanna Peruginelli ha informato sui r i ­
sultati dell 'analisi di F R B R compiuta 
d a l l ' E L A G (European L ib ra ry Automa-
tion Group), che ebbe già occasione di 
studiare i l documento nel 1998, duran­
te l a C o n f e r e n z a E L A G t e n u t a s i a 
L ' A i a . 

Non pochi sono stati gli spunti lan­
ciat i , i n diverse direzioni , dalle varie 
comun icaz ion i ; par t ico larmente s t i ­
molante è stato l ' intervento di P ino 
B u i z z a che, r iproponendo alcune r i ­
flessioni scaturite dall 'analisi del grup­
po d i s t u d i o s u l l a c a t a l o g a z i o n e 
del l 'AIB, di cui è membro, ha toccato, 
fra gli altri , un punto estremamente de­
licato di F R B R , vale a dire i l concetto 
di "espressione", posto, in maniera non 
poco problematica, come en t i t à inter­
media tra r«opera» e la «mani fes taz io­
ne» . 

L a seconda giornata è stata intera­
mente dedicata agli ospiti americani, i 
quali, alternandosi tra loro, hanno te­
nuto un vero e proprio corso su F R B R , 
molto ampio e articolato, suddiviso in 
varie sessioni, nelle quali hanno preso 
in considerazione i seguenti punti: det­
tagliata analisi della genesi dello studio 
de l l ' IFLA Section on Cataloguing, chia­
r imenti relativi agli obiettivi del docu­
mento, illustrazione sintetica del mo­
dello e della metodologia F R B R (meto­
dologia en t i tà - re laz ione) , problema del 
controllo di au to r i t à , analisi delle rela­
zioni fra en t i tà , anal is i del Bas i c Level 
N a t i o n a l B i b l i o g r a p h i c R e c o r d 
( B L N B R ) , ut i l izzo di F R B R nell'inse­
gnamento de l la ca ta logazione ( con 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l mode l lo 
messo a punto i n Danimarca da K i r -
sten Strunck, Department of Informa­
tion Studies, Roya l School of L ib ra ry 

(segue da pag. 8) 
editori (sul fronte, ad esempio, dei dirit t i 
d'autore) e sulla investitura di se stessi ad 
effettivi campioni della biblioteca digitale. 
A trarne profitto sarebbero le collezioni di 
cu i s i consacrano sacerdoti, f in troppo a 
l u n g o offese d a l l a c a l a m i t à de i t e s t i 
d i c h i a r a t i e sau r i t i dal le case e d i t r i c i e 
invece ora facilmente r iproponibi l i sugli 
scaffali grazie all 'ordinazione di edizioni 
on-demand. Ul te r io r i chances possono a 
buon diritto determinarsi a favore di testi 
ra r i e di pregio, dissepolti dall'iperprote-
zione di alcune politiche di conservazione 
e, una volta prodotti in digitale, consegna­
t i a u n a vas t a p la tea d i f ru i to r i . S e n z a 
contare la risposta risolutiva che la stam­
pa on-demand p u ò rappresentare contro 
la piaga delle fotocopie in biblioteca, per­
durante terreno di attrito tra gli interessi 
al pi i i largo accesso all ' informazione difesi 
dai b ib l io teca r i e l a r ivend icaz ione , da 
par te degl i e d i t o r i , d i p r e s u n t i d i r i t t i 
d'autore violati; un contrasto destinato ad 
estenuarsi in un braccio di ferro e in una 
sequenza di v i t tor ie di P i r ro da ambo i 
lati , se non si applicano misure r iparatr ic i 
come quella di una pronta d i sponib i l i t à ai 
lettori dei testi oggettivamente riconosciu­
ti come pi l i r ichiesti . 

A questo punto, p u ò sembrare ridutti­
vo semplif icare l a portata di sos tanzia l i 
r ivolgimenti i n atto nel lavoro editoriale 
liquidando la stampa su richiesta soltanto 
come una sorta di ventata ecologica nei 
processi di produzione tradizionale, poi­
c h é è fuor di dubbio che p romuoverne 
l'adozione su larga scala potrebbe e l imi­
nare molte scorie annidate nei c ircui t i di 
gestione ancora dominant i e r igenerare 
l'offerta di cultura su basi di effettivo più-



and Information Science in Copenlia-
gen), impatto di F R B R sugli standard 
per i record bibliografici, con partico­
lare riferimento alla revisione di quella 
che è stata definita «family of ISBDs». 

Quest'ultimo punto è stato di parti­
colare interesse, p e r c h é ha permesso di 
gettare uno sguardo sui cambiamenti 
che interesseranno, in un futuro non 
molto lontano, la prassi della descrizio­
ne catalografica: risultano, infatti, già 
in fase di revisione, sulla base delle rac­
c o m a n d a z i o n i F R B R , r i S B D ( M ) , 
l ' I S B D ( S ) e I ' I S B D ( C M ) . Non si t r a t t e rà , 
comunque, di uno stravolgimento delle 
regole catalografiche: Madison e B y ­
rum hanno sottolineato come l'elemen­
to rivoluzionario di F R B R consista so­
prattutto nella nuova struttura logico-
relazionale in cui sono inseriti tanto gli 
elementi descrittivi quanto quelli orga­
nizzativi del record bibliografico, non­
ché nella terminologia adottata. I n con­
creto, le differenze p iù rilevanti, rispet­
to al la pra t ica attuale, r iguardano l a 
maggior frequenza, nel record, di ele­
menti facoltativi, in linea con le indica­
zioni formulate, attraverso la metodo­
logia en t i t à - re laz ione ( E - R ) , per i l Bas ic 
Level National Bibliographic Record. 

Anche alcuni tra i principali codici 
di catalogazione ( A A C R 2 , R A K ) , at­
tualmente in fase di revisione, dovran­
no tener conto delle raccomandazioni 
messe a punto da F R B R , e Madison e 
B y r u m , manifestando i l loro apprezza­
mento per l'interesse suscitato in I ta l ia 
dal lavoro condotto dal gruppo di stu­
dio de l l ' IFLA, hanno espresso l'auspi­
cio che anche la Commissione perma­
nente per la revisione delle R I C A operi 
in questa direzione. 

I l dialogo, dunque, è aperto: per 
tutti coloro che volessero continuare la 
discussione iniziata a Firenze, faccia­
mo presente che i l Gruppo di studio 
sulla catalogazione del l 'AIB è interlo­
cutore d e l l ' I F L A per qualsiasi interro­
gativo o chiarimento (le domande van­
no inol t ra te in inglese a l l ' i nd i r i z zo : 
guerrini@aib.it). 

Ricord iamo, inoltre, per gli inte­
ressati che non hanno potuto essere 
presenti a Firenze, che i testi delle co­
municazioni sono presenti, in versione 
i t a l i a n a e inglese , su l si to d e l l ' A I B 
(a l l ' indi r izzo: http://aib.it/aib/sezioni/ 
toscana/conf/cfrbr.htm), e che l ' A I B or­
gan i zze r à un seminario illustrativo di 
F R B R a Roma, nei giorni 12-13 aprile 
2000 (per i n fo rmaz ion i h t tp : / /www. 
aib.it/aib/corsi/corsi.htm; per iscrizio­
n i i n v i a r e u n a e -mai l a: s e m i n a r i ® 
aib.it). • 

I DOCUMENTAZIONE f 

G a b r i e l , u n s i t o p e r l e b i b l i o t e c h e 

n a z i o n a l i e u r o p e e 

C h e cosa è i l C E N L ? 
I l C E N L ( C o n f e r e n c e o f 

E u r o p e a n Nat ional L ib ra r i e s ) è una 
f o n d a z i o n e c h e h a l ' i n t e n t o d i 
a c c r e s c e r e e d a r e f o r z a a l r u o l o 
d e l l e b i b l i o t e c h e n a z i o n a l i i n 
E u r o p a , in part icolare rispetto al la 
loro specif ica r e s p o n s a b i l i t à di con­
s e r v a r e i l p a t r i m o n i o c u l t u r a l e 
naz ionale e di ass icura rne l 'acces­
so. L a c o s t i t u z i o n e d e l l a F o n d a ­
zione è stata approvata nel meeting 
d i P r a g a , n e l l ' o t t o b r e 1 9 9 8 . I n 
accordo con lo statuto, è stata elet­
ta una commiss ione esecutiva com­
posta da un presidente, u n vicepre­
sidente/segretario e un tesoriere ( i l 
budget per l 'anno i n corso ammon­
ta a 18.000 dol lar i U S A ) . 

L e due B i b l i o t e c h e n a z i o n a l i 
c e n t r a l i d i F i r e n z e e d i R o m a 
hanno contr ibui to al l 'e laborazione 
d e l l o s t a tu to e a l l a c o s t i t u z i o n e 
d e l l a f o n d a z i o n e ; p a r t e c i p a n o 
e n t r a m b e a tut te le i n i z i a t i v e ed 
esercitano a turno i l diri t to di voto 
nelle assemblee annual i . 

A t t u a l m e n t e f a n n o pa r t e de l 
C E N L p i ù di 50 biblioteche nazio­
n a l i d i a l t r e t t a n t i p a e s i e u r o p e i , 
impegnate i n progetti s icuramente 
g i à n o t i , c o m e C o B R A , B i b l i n k , 
O N E e Nedlib, ed in studi art icolat i 
su problematiche tecniche e scien­
t i f iche, s t andard izzaz ion i e proto­
col l i . 

C h e cosa è Gabr ie l? 
Dal 1 gennaio 1997 è disponibi­

le s u l W o r l d W i d e W e b i l s i t o 
G a b r i e l : G a t e w a y to E u r o p e ' s 
Nat ional L ib ra r i e s . S i tratta di una 
r i s o r s a c o m u n e d i suppo r to a l l a 
c o l l a b o r a z i o n e ed a l l ' i n t e r a t t i v i t à 
fra le biblioteche, che permette l a 
c i r c o l a z i o n e de l l e i n f o r m a z i o n i , 
che sostiene e favorisce l a standar­
d i z z a z i o n e d i u n ' i n t e r f a c c i a d i 
c o m u n i c a z i o n e a l l ' i n t e rno di u n a 
rete europea e che ha l ' ambiz ione 
di costi tuire una piat taforma per lo 
sviluppo di una biblioteca naziona­
le europea vir tuale . 

Ogni b ib l io teca co l l abo ra c o n 
l 'elaborazione e l a messa i n rete di 
una propr ia home page ( i n inglese o 
p i ù l i ngue ) , che v iene agg iorna ta 
p e r i o d i c a m e n t e e che r i p o r t a le 
informazioni essenzial i su l la storia, 
i fondi, i serviz i a l pubblico e i pro­
getti in corso. 

L e notizie sono basate su rela­
z i o n i a n n u a l i p i ù a r t i c o l a t e , g l i 
annual reports, che le b ib l io teche 
forniscono a l C E N L , che le racco­
glie anche in volume. 

E n t r a m b e le biblioteche nazio­
na l i central i redigono l a home page 
e Yannual report. 

D a l d i c e m b r e 1998 l a B N C R 
p rende i n o l t r e pa r t e a Treasures 
from Europe's national Ibraries, una 
mostra vir tuale collettiva dei tesori 
delle biblioteche nazional i , ospitata 
da Gabr ie l ; l a Bib l io teca sta prepa­
rando u n incremento del suo con­
tributo a l la most ra per l 'anno 2000 
con l a scelta di a l t r i Tesor i legati al 
Giubi leo. 

G a b r i e l è stato scel to , in f ine , 
come Web "non allineato" per ospi­
t a r e i l p r o g e t t o Bibliotheca 
UniversaUs del G7 . 

I l s i to ha ospi ta to ques t 'anno 
o l t r e u n m i l i o n e d i v i s i t a t o r i 
(250.000 solo per i Treasures), con 
un incremento deir84% nel seme­
stre febbraio/luglio 1999. 

Per diffondere le in fo rmaz ion i 
sul l 'es is tenza, gl i scopi e l a cons i ­
s tenza di G a b r i e l è stato prodotto 
un pieghevole {The Gabriel Mission 
Statement), l a c u i ediz ione i n l i n ­
g u a i t a l i a n a è s t a t a c u r a t a d a l l a 
B N C R . 

Natalia Santucci 

G A B R I E L È A C C E S S I B I L E 
A G L I I N D I R I Z Z I 

http://www.konbib.nl/gabriel 
http://www.bl.uk/gabriel 

http://www/ddb.de/gabriel 
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I LEGISLAZIONE I 
Stralcio del Decreto Legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490 

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 otto­
bre 1997, n. 352 II testo completo è reperibile sul sito Web dei Ministero per i beni e le attività culturali all'indirizzo 
http://www.beniculturali.it/legislativo/testo_unico_versione%20finale.rtf. 

TITOLO I 
Beni culturali 

Capo I 
Oggetto della tutela 

Sezione I 
Tipologia dei beni 

Articolo 1 
Oggetto della disciplina 

1. I beni culturali che compongono il patri­
monio storico e artistico nazionale sono tu­
telati secondo le disposizioni di questo Tito­
lo, in attuazione dell'articolo 9 della Costitu­
zione. 

Articolo 2 
Patrimonio storico, artistico, 

demo-etno-antropologico, archeologico, 
archivistico, librano 

(Legge 1 giugno 1939, n. 1089, artt. 1; 2, com­
ma 1; 5, comma 1; decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, art. 
1: decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
art. 148) 
1. Sono beni culturali disciplinati a norma di 
questo Titolo: 
a) le cose immobili e mobili che presentano 
interesse artistico, storico, archeologico, o 
demo-etno-antropologico; 
h) le cose immobili che, a causa del loro ri­
ferimento con la storia politica, militare, del­
la letteratura, dell'arte e della cultura in ge­
nere, rivestono un interesse particolarmente 
importante; 
c) le collezioni o serie di oggetti che, per tra­
dizione, fama e particolari caratteristiche 
ambientali, rivestono come complesso un 
eccezionale interesse artistico o storico; 
d) i beni archivistici; 
e) i beni librari. 
2. Sono comprese tra le cose indicate nel 
comma 1, lettera a): 
a) le cose che interessano la paleontologia, la 
preistoria e le primitive civiltà; 
b) le cose di interesse numismatico; 
c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, i do­
cumenti notevoli, gli incunaboli, nonché i l i ­
bri, le stampe, le incisioni aventi carattere di 
rarità e pregio; 
d) le carte geografiche e gli spartiti musicali 
aventi carattere di rarità e di pregio artistico 
o storico; 
e) le fotografie con relativi negativi e matri­

ci, aventi carattere di rarità e di pregio arti­
stico o storico; 
f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano in­
teresse artistico o storico; 
3. Sono comprese tra le collezioni indicate 
nel comma 1, lettera c), quali testimonianze 
di rilevanza storico-culturale, le raccolte l i­
brarie appartenenti a privati, se di eccezio­
nale interesse culturale. 
4. Sono beni archivistici: 
a) gli archivi e i singoli documenti dello Sta­
to. 
b) gli archivi e i singoli documenti degli enti 
pubblici; 
c) gli archivi e i singoli documenti, apparte­
nenti a privati, che rivestono notevole inte­
resse storico. 
5. Sono beni librari le raccolte librarie delle 
biblioteche dello Stato e degli enti pubblici, 
quelle indicate nel comma 3 e, qualunque .sia 
il loro supporto, i beni indicati al comma 2, 
lettere c) e d). 
6. Non sono soggette alla disciplina di que­
sto Titolo, a norma del comma 1, lettera a), 
le opere di autori viventi o la cui esecuzione 
non risalga ad oltre cinquanta anni. 

Articolo 3 
Categorie speciali di beni culturali 

(Legge 1 giugno 1939, n. 1089, art. 13; legge 28 
marzo 1991, n. 112, art. 3, comma 13; decre­
to legge 9 dicembre 1986, n. 832, art. 4-bis ag­
giunto dalla legge di conversione con modifi­
che 6 febbraio 1987, n. 15; legge 30 marzo 
1998, n. 88, ali. A) 
1. Indipendentemente dalla loro inclusione 
nelle categorie elencate all'articolo 2, sono 
altresì beni culturali ai fini delle specifiche 
disposizioni di questo Titolo che li riguarda­
no: 
a) gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapi­
di, le iscrizioni, i tabernacoli e gli altri orna­
menti di edifici, esposti o non alla pubblica 
vista; 
b) gli studi d'artista definiti nell'articolo 52; 
c) le aree pubbliche, aventi valore archeolo­
gico, storico, artistico e ambientale, indivi­
duate a norma dell'articolo 53; 
d) le fotografie e gli esemplari delle opere ci­
nematografiche, audiovisive o sequenze di 
immagini in movimento o comunque regi­
strate, nonché le documentazioni di manife­
stazioni sonore o verbali comunque regi­
strate, la cui produzione risalga ad oltre ven­
ticinque anni; 

e) i mezzi di trasporto aventi più di .scttanta-
cinque anni; 
/) i beni e gli strumenti di interesse per la sto­
ria della scienza e della tecnica aventi più di 
cinquanta anni. 

Articolo 4 
Nuove categorie di beni culturali 

(Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
art. 148) 
1. Beni non ricompresi nelle categorie elen­
cate agli articoli 2 e 3 sono individuati dalla 
legge come beni culturali in quanto testimo­
nianza avente valore di civiltà. 

Sezione I I 
Individuazione 

Articolo 5 
Beni di enti pubblici e privali 

(Legge I giugno 1939, n. 1089, artt. 4 e 58; de­
creto del Presidente della Repubblica 14 gen­
naio 1972, n. 3, art. 9, comma 1, lettera a) 
1. Le regioni, le province, i comuni, gli altri 
enti pubblici e le persone giuridiche private 
senza fine di lucro presentano al Ministero 
l'elenco descrittivo delle cose indicate all'ar­
ticolo 2, comma 1, lettera a) di loro spettan­
za. 
2.1 predetfi enfi e persone giuridiche hanno 
l'obbligo di denunciare le cose non compre­
se nella prima elencazione nonché quelle 
che in seguito verranno ad aggiungersi per 
qualsiasi titolo al loro patrimonio, inseren­
dole nell'elenco. 
3. Gli elenchi e i successivi aggiornamenti 
nella parte concernente i beni indicati all'ar­
tìcolo 2, comma 1, lettera e), sono comuni­
cati dal Ministero alla Regione competente. 
4. In caso di omessa presentazione ovvero di 
omesso aggiornamento dell'elenco, il Mini­
stero assegna all'ente un termine perentorio 
per provvedere. Qualora l'ente non provveda 
nel termine assegnato, il Ministero dispone 
la compilazione dell'elenco a spese dell'ente 
medesimo. 
5. I beni elencati nell'articolo 2, comma I , 
lettera che appartengono ai soggetti indi­
cati al comma 1 sono comunque sottoposti 
alle disposizioni di questo Titolo anche se 
non risultano compresi negli elenchi e nelle 
denunce previste dai commi 1 e 2. 
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LEGISLAZIONE 
Articolo 6 

Dichiarazione 
(Legge 1 giugno 1939, n. 1089, artt. 2, comma 
1; 3, comma 1; 5, comma 1; decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 
1409, art. 36, comma 1; decreto del Presiden­
te della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3, art. 
9, comma 1, lettera b) 
1. Salvo quanto disposto dal comma 4, il Mi­
nistero dichiara l'interesse particolarmente 
importante delle cose indicate all'articolo 2, 
comma 1, lettera a) appartenenti a soggetti 
diversi da quelli indicati all'articolo 5, com­
ma 1. 
2. I l Ministero dichiara altresì l'interesse 
particolarmente importante delle cose indi­
cate all'articolo 2, comma 1, lettera b), l'ec­
cezionale interesse delle collezioni o serie di 
oggetti indicati all'articolo 2, comma 1, let­
tera c) e i l notevole interesse storico dei beni 
indicati all'articolo 2, comma 4, lettera c). 
3. Gli effetti della dichiarazione sono stabili­
ti dall'articolo 10. 
4. La Regione competente per territorio di­
chiara l'interesse particolarmente importan­
te delle cose indicate nell'articolo 2, comma 
2, lettera c) di proprietà privata. In caso di 
inerzia della Regione, il Ministero procede a 
norma dell'art. 9, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 3. 

Articolo 7 
Procedimento di dichiarazione 

(Legge 7 agosto 1990, n. 241, artt. 7, comma 
1:8) 
1. I l Ministero avvia il procedimento di di­
chiarazione previsto dall'articolo 6 diretta­
mente o su proposta formulata dal soprin­
tendente, anche su richiesta della Regione, 
della Provincia o del Comune, dandone co­
municazione al proprietario, possessore o 
detentore. 
2. L a comunicazione ha per oggetto gli ele­
menti identificativi del bene e la sua valuta­
zione risultante dall'atto di iniziativa o dalla 
proposta, l'indicazione degli effetti previsti 
dal comma 4 nonché l'indicazione del termi­
ne, comunque non inferiore a trenta giorni, 
per la presentazione di eventuali osservazio­
ni. 
3. Allorché il procedimento riguardi com­
plessi immobiliari, la comunicazione è in­
viata anche al Comune interessato. 
4. L a comunicazione comporta l'applicazio­
ne, in via cautelare, delle disposizioni previ­
ste dalla sezione I del Capo I I e dalla sezione 
I del Capo IH di questo Titolo. 
5. Gli effetti indicati al comma 4 cessano al­
la scadenza del termine del procedimento di 
dichiarazione che il Ministero stabilisce a 
norma dell'articolo 2, comma 2, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. 
6. Le regioni applicano le disposizioni indi­
cate ai commi precedenti nell'esercizio delle 
funzioni indicate all'articolo 6, comma 4. 

Articolo 8 
Notificazione della dichiarazione 

(Legge I giugno 1939, n. 1089, arti. 2 e 3, com­
ma 1) 
L a dichiarazione prevista dall'articolo 6 è 

notificata al proprietario, possessore o de­
tentore delle cose che ne formano oggetto. 

Articolo 11 
Coordinamento con funzioni e competenze 

di regioni ed enti locali 
1. Restano ferme: 
a) le competenze attribuite in tutte le mate­
rie disciplinate da questo Testo Unico alle re­
gioni a statuto speciale ed alle province au­
tonome di Trento e Bolzano dai rispettivi 
statuti e dalle relative norme di attuazione; 
b) le funzioni attribuite alle regioni a statuto 
ordinario dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3; 
c) le funzioni e le competenze attribuite alle 
regioni e agli enti locali dal decreto legislati­
vo 31 marzo 1998, n. 112. 

Articolo 12 
Regolamento 

(Legge I giugno 1939, n. 1089, art. 73; decre­
to del Presidente della Repubblica 30 settem­
bre 1963, n. 1409, art. 73) 
1. Con decreto del Presidente della Repub­
blica, adottato a norma dell'articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
è emanato il regolamento per l'attuazione 
delle disposizioni di questo Titolo. 
2. Fino all'emanazione del regolamento 
previsto al comma 1 restano in vigore, in 
quanto applicabili, le disposizioni dei re­
golamenti approvati con regi decreti 2 ot­
tobre 1911, n. 1163 e 30 gennaio 1913, n. 
363 e ogni altra disposizione regolamenta­
re attinente alle norme contenute in questo 
Titolo. 
3. In questo Titolo si intende per "regola­
mento" i l provvedimento emanato a norma 
del comma 1. 

Articolo 15 
Vigilanza e cooperazione 

(Legge I giugno 1939, n. 1089, art.6; decreto 
del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 3, art. 9, comma I, lettera a; decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, artt. 148-
155) 
1. La vigilanza sui beni culturali compete al 
Ministero e, per quanto concerne i beni og­
getto di delega di funzioni amministrative, 
anche alle regioni. 
2. I I Ministero esercita la vigilanza anche 
con la cooperazione delle regioni. 
3. I l Ministero e le regioni cooperano altresì 
all'impostazione e alla definizione delle mo­
dalità d'attuazione, anche in collaborazione 
con le università, di programmi concernenti 
studi, ricerche ed iniziative scientifiche in te­
ma di catalogazione, inventariazione e re­
stauro. 

Articolo 16 
Catalogazione 

(Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
art. 149, comma 4, lettera e) 
1. I l Ministero assicura la catalogazione dei 
beni culturali per il censimento del patrimo­
nio storico ed artistico nazionale. 
2. Le regioni, le province e i comuni curano 
la catalogazione dei beni culturali loro ap­

partenenti e, informatone il Ministero, degli 
altri beni culturali presenti sul proprio terri­
torio. I dati affluiscono al catalogo naziona­
le dei beni culturali. 
3. L a catalogazione è effettuata secondo le 
procedure e con le modalità stabilite dal re­
golamento, previa definizione, con la coope­
razione delle regioni, di metodologie comu­
ni per la raccolta e l'elaborazione dei dati a 
livello nazionale e la integrazione in rete del­
le banche dati regionali o locali. 
4. I dati concernenti le dichiarazioni a nor­
ma dell'articolo 6 e gli elenchi previsti 
dall'articolo 5 affluiscono nella catalogazio­
ne e sono trattati separatamente dagli altri; 
la loro consultabilità è disciplinata in modo 
da garantire la sicurezza dei beni e la tutela 
della riservatezza . 

Articolo 17 
Funzione consultiva 

(Decreto del Presidente della Repubblica 3 di­
cembre 1975, n. 805, art. 8) 
1. I comitati di settore del Consiglio nazio­
nale per i beni culturali e ambientali sono fa­
coltativamente consultati in relazione ai 
provvedimenti di tutela e di valorizzazione 
previsti da questo Titolo che investono pro­
blemi di speciale importanza. 
2. I l parere dei comitati indicati al comma 
1 è obbligatorio per i provvedimenti che 
comportano spese superiori alle soglie sta­
bilite con decreto del Ministro, udito il Con­
siglio nazionale per i beni culturali e am­
bientali. 

Articolo 18 
Provvedimenti legislativi particolari 

(Decreto del Presidente della Repubblica 20 
settembre 1973, n. 791) 
1. Sono fatte salve le disposizioni contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
20 settembre 1973, n. 791 per gli interventi 
di restauro e di risanamento conservativo in 
Venezia insulare, nelle isole della laguna e 
nel centro storico di Chioggia, ed ogni altra 
disposizione di legge speciale avente ad og­
getto singole città, complessi architettonici, 
siti od aree di interesse storico, artistico od 
archeologico. 

Articolo 19 
Beni culturali di interesse religioso 

(Ugge 1 giugno 1939, n. 1089, art. 8) 
1. Quando si tratti di beni culturali di inte­
resse religioso appartenenti ad enti ed istitu­
zioni della Chiesa Cattolica o di altre confes­
sioni religiose, il Ministero e, per quanto di 
competenza, le regioni provvedono, relativa­
mente alle esigenze del culto, d'accordo con 
le rispettive autorità. 
2. Si osservano, altresì, le disposizioni stabi­
lite dalle intese concluse a norma dell'artico­
lo 12 dell'Accordo di modificazione del Con­
cordato lateranense firmato il 18 febbraio 
1984, ratificato e reso esecutivo con legge 25 
marzo 1985, n. 121, ovvero dalle leggi ema­
nate sulla base delle intese sottoscritte, a 
norma dell'articolo 8, comma 3, della Costi­
tuzione, con le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica. 

13 



LEGISLAZIONE 
Articolo 20 

Convenzioni internazionali 
1. L'attività di tutela e valorizzazione dei be­
ni culturali si conforma ai principi di coope­
razione tra Stati, anche nell'ambito di orga­
nizzazioni internazionali, stabiliti dalle con­
venzioni rese esecutive in Italia in materia di 
protezione del patrimonio culturale mon­
diale e dei patrimoni nazionali. 

Articolo 33 
Controllo sui beni librari 

(Decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 3, art. 9, comma 1, lettera a) 
1.1 controlli conservativi previsti dalle dispo­
sizioni della presente sezione che riguardano 
i beni indicati all'articolo 2, comma 2, lettera 
c) sono esercitati dalla Regione competente 
per territorio. In caso di inerzia della Regio­
ne, il Ministero procede a norma dell'art. 9, 
comma 3, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 14 gennaio 1972, n. 3. 

Articolo 99 
Apertura al pubblico di musei, monumenti, 
aree e parchi archeologici, archivi e bibliote­
che (Legge 23 luglio 1980, n. 502, art. 1, sosti­
tuito dalla legge 27giugno 1985, n. 332, art. 1; 
decreto del Presidente della Repubblica 5 lu­
glio 1995, n. 417, art. 27; decreto ministeriale 
Il dicembre 1997, n. 507, art 5, comma 1) 
1. L'apertura al pubblico dei musei, dei mo­
numenti, delle aree e dei parchi archeologi­
ci statali, degli archivi di Stato e delle biblio­
teche pubbliche statali è disposta e regola­
mentata dal Ministero. 
2. Ai fini del comma 1 si intende per: 
a) museo: struttura comunque denominata 
organizzata per la conservazione, la valoriz­
zazione e la fruizione pubblica di raccolte di 
beni culturali; 
b) area archeologica: sito su cui insistono i re­
sti di un insieme edilizio originariamente 
concluso per funzione e destinazione d'uso 
complessive. 
c) parco archeologico: ambito territoriale ca­
ratterizzato da importanti evidenze archeo­
logiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come 
museo all'aperto in modo da facilitarne la 
lettura attraverso itinerari ragionati e sussi­
di didattici. 

Articolo 100 
Biglietto d'ingresso 

(Legge 25 marzo 1997, n. 78, art. 1, commi 2, 
3 e 4) 
1. L'accesso ai luoghi indicati nell'articolo 
99, comma 1, è consentito, di regola, dietro 
pagamento di un biglietto. 
2. Sono stabiliti dal regolamento: 
a) i casi di libero accesso e di ingresso gra­
tuito; 
b) le categorie di biglietti e i criteri per la de­
terminazione del relativo prezzo. I l prezzo del 
biglietto include gli oneri derivanti dalla sti­
pula delle convenzioni previste alla lettera c); 
c) le modalità di emissione, di distribuzione, 
di vendita del biglietto d'ingresso e di riscos­
sione del corrispettivo, anche mediante con­
venzioni con soggetti pubblici e privati. Per 

la gestione dei biglietti d'ingresso possono 
essere impiegate nuove tecnologie informa­
tiche, con possibilità di prevendita e vendita 
presso terzi convenzionati. 
d) la percentuale dei proventi dei biglietti da 
assegnare all'Ente nazionale di assistenza e 
previdenza per i pittori, scultori, musicisti, 
scrittori ed autori drammatici. 
3. Gli introiti derivanti dalla vendita dei bi­
glietti d'ingresso sono destinati all'adegua­
mento strutturale e funzionale dei locali adi­
biti a sedi di musei, gallerie, archivi e biblio­
teche dello Stato, alle misure di prevenzione 
degli incendi, alla installazione dei sistemi 
antifurto e di ogni altra misura di preven­
zione nei locali stessi, nonché all'espropria­
zione e all'acquisto, anche mediante l'eserci­
zio del diritto di prelazione da parte dello 
Stato di beni di interesse artistico e storico. 
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato a 
riassegnare, con propri decreti, alle compe­
tenti unità previsionali di base dello stato di 
previsione del Ministero le somme affluite 
all'entrata del bilancio dello Stato a norma 
del presente comma. 

Articolo 101 
Ricerche e letture negli archivi di Stato e delle 
biblioteche pubbliche statali (Decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 luglio 1995, n. 417, 
art. 47; decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 settembre 1963, n. 1409, art. 28) 
1. Le ricerche e letture per ragioni di studio 
effettuate negli archivi di Stato e nelle bi­
blioteche pubbliche statali sono gratuite. 

Articolo 111 
Fruizione da parte delle scuole 

(Legge 8 ottobre 1997, n. 352, art. 7 e 8) 
1. Il l\4inistero, le regioni e gli altri enti tenito-
riali favoriscono la fruizione del patrimonio 
cidturale e scientifico da parte degli studenti, 
stipulando con le scuole di ogni ordine e gra­
do apposite convenzioni nelle quali sono fis­
sate, tra l'altro, le modalità per la predisposi­
zione di materiali, sussidi e percorsi didattici. 
2. Gli oneri derivanti dalle convenzioni sono 
ripartiti tra la scuola richiedente ed il Mini­
stero o l'ente interessato. 

Articolo 112 
Servizi di assistenza culturale e di ospitalità 
(Decreto legge 14 novembre 1992, n. 433, con­
vertito con modificazioni nella legge 14 gen­
naio 1993, n. 4, art. 4, comma 1; decreto leg­
ge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con mo­
dificazioni nella legge 22 marzo 1995, n. 85, 
art. 47-quater; decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 luglio 1995, n. 417, artt. 31-60; de­
creto ministeriale 24 marzo 1997, n. 139, art. 
2, comma 1) 
1. Nei luoghi indicati all'articolo 99, comma 
1, possono essere istituiti servizi di assisten­
za culturale e di ospitalità per il pubblico. 
2. I servizi riguardano in particolare: 
aj il servizio editoriale e di vendita riguar­
dante i cataloghi e i sussidi catalografici, au­
diovisivi e informatici, ogni altro materiale 
informativo, e le riproduzioni di beni cultu­
rali; 
b) i servizi riguardanti beni librari e archivi­

stici per la fornitura di riproduzioni e il re­
capito del prestito bibliotecario; 
c) la gestione di raccolte discografiche, di 
diapoteche e biblioteche museali; 
d) la gestione dei punti vendita e l'utilizza­
zione commerciale delle riproduzioni dei 
beni; 
e) ì servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di 
assistenza e di intrattenimento per l'infan­
zia, i servizi di informazione, di guida e assi­
stenza didattica, i centri di incontro; 
f) i servizi di caffetteria, di ristorazione, di 
guardaroba; 
g) l'organizzazione di mostre e manifesta­
zioni culturali, di iniziative promozionali. 

Articolo 113 
Concessione dei servizi 

(Decreto legge 14 novembre 1992, n. 433, con­
vertito con modificazioni nella legge 14 gen­
naio 1993, n. 4, art. 4, commi 3 e 4; legge 8 ot­
tobre 1997, n. 352, art. 3; decreto ministeriale 
24 marzo 1997, n. 139, art. 2, comma 1 e art. 
3, comma 6) 
1. I servizi indicati all'articolo 112 possono 
essere affidati in concessione a privati, qua­
lora risulti finanziariamente conveniente e i 
servizi medesimi non possano essere assicu­
rati mediante le risorse umane e finanziarie 
dell'amministrazione. 
2. Le concessioni per i servizi previste al 
comma 1 possono essere integrate, ai fini di 
una gestione comune, con l'affidamento dei 
servizi di pulizia e di vigilanza e biglietteria. 
3. I funzionari preposti agli istituti di cui 
all'articolo 99, comma 1, d'ora in poi indica­
ti come "capo dell'istituto", provvedono 
all'affidamento in concessione a norma del­
le vigenti disposizioni in materia di appalti 
di servizi. 
4. La concessione ha durata quadriennale e 
può essere rinnovata, esclusa la rinnovazio­
ne tacita, per non piti di due volte. 
5. Al fine di garantire il coordinamento ov­
vero l'integrazione dei servizi, possono esse­
re stipulate apposite convenzioni con regio­
ni, province, comuni ed altri enti pubblici e 
soggetti privati titolari di istituti corrispon­
denti a quelli indicati nell'articolo 99, com­
ma 1. # 
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Manifesto 
dei bibliotecari SBN del polo romagnolo 

Prologo 
I n questo scorcio di secolo quattro 

avvenimenti stanno agitando le acque 
nelle biblioteche del polo romagnolo: 

S A B A T O 27 N O V E M B R E 1999, 
A L L E O R E 12, D O P O 15 A N N I D I 
ATTI VITÀ, I L V E C C H I O S B N H A 
C E S S A T O D I V I V E R E ; 

I L R I A S S E T T O T E C N O L O G I C O 
D E L L E P R O C E D U R E I N F O R M A T I ­
C H E S T A I N V E S T E N D O L ' I N T E R A 
R E T E B I B L I O T E C A R I A D I R O M A ­
GNA; 

I D I P E N D E N T I D E G L I E N T I 
L O C A L I E Q U I N D I A N C H E I B I ­
B L I O T E C A R I S O N O C H I A M A T I A L ­
L A F I R M A D E L C O N T R A T T O I N D I ­
V I D U A L E I N O T T E M P E R A N Z A 
A L L ' A P P L I C A Z I O N E D E L N U O V O 
C O N T R A T T O N A Z I O N A L E D I L A ­
V O R O . 

È I N C O R S O L ' E L A B O R A Z I O N E 
D E L P R O G E T T O D I L E G G E "NOR­
M E I N M A T E R I A D I B I B L I O T E ­
C H E , A R C H I V I S T O R I C I , M U S E I E 
B E N I C U L T U R A L I " 

L'intrecciars i di questi avvenimen­
ti ha portato a l bisogno di r i t rovarc i 
fuori dal nostro ambiente di lavoro, 
con le rappresentanze s indaca l i , per 
riaffermare l'orgoglio di appartenere a 
una professione, quella del biblioteca­
rio, che pare non solo sconosciuta ai 
pil i , ma anche a coloro che, negli ult i­
m i 20 anni, hanno fatto delle bibliote­
che romagnole i l fiore all 'occhiello del­
la pubblica amministrazione locale. 

Alle origini di SBN 
L a nascita della nostra attuale f i ­

gura professionale coincide con quella 
del S E R V I Z I O B I B L I O T E C A R I O NA­
Z I O N A L E (SBN) . 

È durante l a lenta gestazione di 
S B N che avviene una p r ima presa di 
coscienza del nostro lavoro. F ino alla 
fine degli anni '70 le biblioteche e i bi­
bliotecari erano en t i t à e soggetti non 

ben definiti. 
L e b ib l io teche rappresen tavano 

uno dei tanti servizi in ambito locale e 
i bibliotecari erano impiegati di quel 
servizio. 

L a scelta delle biblioteche pubbli­
che della provincia di Ravenna di ade­
r i re a S B N p o r t ò inevi tabi lmente le 
stesse a ritrovare la propria ident i tà . 

S B N inteso come servizio bibliote­
car io reso a l c i t tadino c o m p o r t ò da 
parte dei bibl iotecari romagnoli uno 
sforzo, una coesione di intenti, una de­
dizione ai propri compiti difficilmente 
riscontrabil i presso la P.A. 

I l cardine principale di S B N era la 
cooperazione e su quella per la p r ima 
volta vennero riorganizzate tutte le at­
t ivi tà della biblioteca. 

L a realizzazione di una rete pro­
vinciale po r tò al la creazione di un uni­
co catalogo in tutte le biblioteche e al 
prestito interbibliotecario. 

Se i l debutto di S B N avvenne a R a ­
venna nel 1986 non fu un caso. 

F i n dai p r imi anni '80 i biblioteca­
r i romagnol i coordinat i dal Serv iz io 
Biblioteche della provincia di Ravenna 
gettarono i l seme per la futura coope­
razione interbibliotecaria. 

I n quegli anni iniziarono gli incon­
tri di studio sugli standard internazio­
nali ( I S B D ) , l a rilettura delle R I C A a l ­
l a luce delle tecniche catalografiche 
formali acquisite, l 'analisi approfondi­
ta del Soggettarlo di Firenze in previ­
sione della catalogazione partecipata. 

Da quel momento i bibliotecari av­
viarono una vera e propria ginnastica 
ca ta lograf ica tesa a i n t e r i o r i zza re i 
nuovi linguaggi formali previsti per la 
catalogazione dei documenti. 

P e r l a p r i m a volta ne l mondo 
delle biblioteche pubbliche di ente 
locale, quelle considerate probabil­
mente meno importanti rispetto alle 
statali e universitarie, i bibliotecari 
s i incontrarono, s i confrontarono e 
misero a disposiz ione c iascuno l a 
propr ia esperienza, competenza e 
p r o f e s s i o n a l i t à in modo cooperativo 
autentico e reale. 

Questo metodo di lavoro risulterà 

vincente per l a comprensione della lo­
gica cooperativa prevista in seguito da 
S B N . 

Per i bibliotecari romagnoli, S B N 
non è mai stato scambiato per una 
n u o v a t e c n o l o g i a a b b i n a t a a u n 
software per la catalogazione. Siamo 
stati attori nella creazione di S B N e 
con gli informatici designati per la rea­
lizzazione tecnica del progetto abbia­
mo condiviso la creazione di ogni sin­
golo modulo mettendo a disposizione 
l a nos t ra c u l t u r a b ib l io teconomica , 
suggerendo modifiche per migliorare i l 
programma. 

L a co n sap ev o l ezza e l ' impegno 
profuso per c iò che si andava realiz­
zando, i l senso di partecipazione ad un 
servizio così complesso e nello stesso 
tempo affascinante, i l nuovo ruolo spe-
ciahzzato che s i delineava all 'orizzonte 
del mondo delle biblioteche automatiz­
zate, hanno fatto sì che nel 1986 la pr i­
ma banca dati con 5000 notizie biblio­
grafiche, frutto della cooperazione del­
le biblioteche del polo ravennate, fosse 
presentata ai cittadini in una conferen­
za internazionale. 

Da quel momento l a ricchezza di 
informazioni di quel progetto che ve­
deva i n un catalogo concettualmente 
unico, ma fisicamente distribuito, tut­
to i l patrimonio l ibrario fino ad allora 
catalogato, era a disposizione dell'inte­
ra c o m u n i t à . S tavamo rea l i zzando 
con orgoglio e profonda partecipa­
zione i l primo nucleo di quella che 
ne i pa es i ang losasson i s i c h i a m a 
"public library": un centro informa­
tivo locale che rendesse disponibili 
per i suoi utenti ogni genere di infor­
mazione e conoscenza, r ivoluzionan­
do quella che era ed è ancora purtrop­
po nella m e n t a l i t à di molti la visione 
c l a s s i ca delle bibl ioteche, che sono 
considerate servizi meramente cultu­
ra l i e non anche di informazione. 

Nel corso del tempo 
Dal 1986 ad oggi S B N è cresciuto 

grazie soprattutto ai bibliotecari che 
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pur vedendo aumentare le loro man­
sioni e diminuire di ben 12 u n i t à i col­
leghi, hanno condiviso uno dei punti 
piìj alti della cooperazione, i l prestito 
interbibliotecario, inteso come scam­
bio e circolazione di documenti l ino a 
quel momento condivisi solo vi r tual ­
mente. 

E d è con soddisfazione che abbia­
mo visto adottare i l prototipo ravenna­
te di S B N da altre biblioteche italiane e 
apprezzare i l nostro lavoro a livello na­
zionale dai nuovi partners. 

Sempre dai bibl iotecari del Polo 
S B N Romagna è poi partito nel 1995 i l 
progetto di rete c iv ica R A C I N E , che ha 
portato all'estensione gratuita a tutti i 
cittadini di alcuni servizi Internet co­
me la posta elettronica. 

I punti di accesso a questi servizi 
sono stati ancora una volta le bibliote­
che e gli intermediari della conoscen­
za i bibliotecari, che hanno cercato i n 
questo modo, di rendere i l loro lavoro 
maggiormente visibile ai cittadini. 

Durante questi anni i bibliotecari, 
spesso con gravi sac r i f i c i personal i , 
hanno migliorato gli standard qualita­
tivi dei propri servizi, che ancora pri­
ma della promulgazione delle varie leg­
gi Bassanini , sono stati sempre basati 
su l l a t rasparenza, eff icienza, i nd iv i ­
duando nell 'utenza la c e n t r a l i t à della 
propria impostazione gestionale: lun­
ghi orari di apertura articolati su mat­
tina, pomeriggio e, in alcuni casi, la se­
ra, snellimento delle procedure, premi­
nenza del reference, promozione della 
l e t tu ra , r appo r t i p r i v i l e g i a t i con le 
scuole, i n un'ot t ica di uguale diri t to 
all ' informazione e di educazione per­
manente. I n questi anni hanno conse­
guito un elevato livello di specializza­
zione. 

Tempi moderni 
Noi, bibliotecari della Rete Bib l io­

tecaria di Romagna abbiamo assimila­
to in questi anni l'idea della coopera­
zione, l 'abbiamo sostenuta e difesa, ga­
rantendo un significativo livello quah-
tativo e quantitativo dei servizi . 

Oggi, in nome di un malinteso s i ­
gnificato della flessibilità e della mobi­
lità, si è giunti ad assimilare i l lavoro 
professionale nei servizi bibliotecari e 
cul tural i al la redazione di atti ammini ­
strativi o all'espletamento di funzioni 
generiche e a cancellare i l vocabolo 'bi­
b l io tecar io ' dai prof i l i profess ional i 
della Pubblica Amministrazione. 

È invalso l'uso di ricoprire i pochi 
posti con personale proveniente da a l ­
tri servizi senza nessuna preparazione 
specifica, {"tanto in biblioteca - si dice 
- si danno via libri e questo sono capaci 
di farlo tutti"), senza tenere conto del 
fatto che la nostra è una professione 
che richiede l 'utilizzo di tecniche e pro­
cedure di elevata comple s s i t à e un con­
tinuo aggiornamento. 

D'altra parte, in un paese ormai as­
suefatto ad una estensione semantica 
del termine cultura, che va dalla l i r ica al 
ballo liscio, era forse inevitabile consi­
derare i bibliotecari generici operatori. 

Accettiamo invece la definizione di 
operatori della conoscenza, c ioè pro­
duttori di un valore basato sull'elabo­
razione dell 'informazione, come indi­
cato nella recente bozza di Raccoman­
dazione del Consiglio d 'Europa in me­
rito ai nuovi profil i professionali nei 
settori cul tural i . 

Non stiamo difendendo alti stipen­
di, p e r c h é la maggior parte di noi i n 
questi anni non ha conosciuto progres­
sioni di carriera. Stiamo difendendo la 
p ro f e s s ionah t à dei bibliotecari e quin­
di l ' importanza della preparazione di 
chi in biblioteca lavora o intende lavo­
rare; stiamo difendendo i l ruolo delle 
biblioteche. Non difendiamo i l sempli­
ce t e r m i n e B I B L I O T E C A R I O , n o n 
ostacoliamo la flessibilità da e per altr i 
servizi, ma occorre stabilire precisi re­
quisiti di accesso aff inché le bibliote­
che non si r iempiano di persone in ­
c o m p e t e n t i oppure p e r c h é a p p a l t i 
esterni a soggetti non integrati ci sot­
traggano segmenti qualificanti del no­
stro lavoro lasciando invariato i l pro­
blema di sempre, la mancanza di per­
sonale, contrariamente ad ogni stan­
dard internazionale in materia. 

Nel nuovo contratto la figura del 
bibliotecario a s s u m e r à diverse deno­
minazioni , tutte accomunate dal ren­
dere irriconoscibile, di nome e di fatto, 
la nostra professione. Questo risponde 
forse ad una legittima logica di flessi­
bi l i tà , m a è sicuramente l'esito di una 
sottovalutazione dei requisi t i profes­
sionali necessari per operare in strut­
ture complesse e tecnologicamente 
avanzate come i servizi bibliotecari, in 
netto contrasto con la proposta di leg­
ge "Norme in mater ia di biblioteche, 
archivi storici, musei e beni cultural i" 
del 23 novembre 1999 oggi in discus­
sione, in cui , agh articoli 3, 10 e 12, si 
individuano standard di servizio e di 
p rofess iona l i t à degli addetti omogenei 
con le raccomandazioni I F L A . Essere 
bibliotecari, essere operatori della co­

noscenza, significa essere professioni­
sti. I n quanto tali i bibliotecari possono 
svolgere anche altre mansioni o essere 
spostati ad al t r i mansioni , ma non è 
possibile svolgere la funzione di biblio­
tecario senza avere un preciso curr icu­
lum formativo e professionale. 

È auspicabile che l ' I B C nell'elabo­
razione degli standard di cui all'art. 10, 
della proposta di legge tenga conto del­
la p rofess iona l i tà raggiunta dai biblio­
tecari indipendentemente dalla rea l t à 
in cui operano e dal servizio in cui so­
no impegnat i , tenendo presente che 
con l 'avvento delle nuove tecnologie 
ogni bibliotecario è ormai un operato­
re della conoscenza, con un complesso 
bagaglio di conoscenze, non solo di ti­
po umanistico. 

Solo vincolando gli enti locali a 
operare in vista di un adeguato in­
quadramento degli operatori e ad 
una completa autonomia gestionale, 
come previsto dall'articolo 12 punto 
1, comma d), della proposta di legge 
"l'impiego di personale qualificato 
in grado di gestire a t t iv i tà d i alta 
c o m p l e s s i t à tecnico-scientif ica" si 
p o t r à r e a l i z z a r e quanto prev is to 
dall'articolo 5 punto 2 comma g): i 
comuni "promuovono e valorizzano 
i pa tr imoni conservat i ne i propr i 
istituti cultural i e beni cultural i di 
cui hanno la t i to lar i tà o la gestione". • 
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OFFERTA SPECIALE 

CONGRESSI AIB: COMPLETATE LE RACCOLTE DEGLI ATTI! 

9) Roma, 1994 
Biblioteche e servizi: tnisurazione e valutazioni: 
atti del XL Congresso nazionale dell'AIB, 
Roma, 26-28 ottobre 19941 progetto scientifico 
di Giovanni Solimine. 1995. 138 p. 
L. 30.000 (sconto 40% L. 18.000). 

10) Brescia, 1995 
Bibliotecari: ruolo e formazione di una profes­
sione per l'informazione, la comunicazione, la 
ricerca: atti del XLI Congresso nazionale 
dell'AIB, Brescia, 8-10 novembre 1995 / a cura 
di Aldo Pirola. 1997. 266 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

11) Trieste, 1996 
La biblioteca, il cittadino, la città: atti del XLII 
Congresso nazionale dell'AIB, Trieste, 27-28-
29 novembre 1996 I a cura di Romano 
Vecchiet. 1998. 217 p. 
L 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

12) Napoli, 1997 
La biblioteca fra legislazione e diritti del cittadi­
no: atti del XLIII Congresso nazionale dell'AIB, 
Napoli, 29-30-31 ottobre 19971 a cura di Maria 
Cristina Di Martino e Ornella Falangola. 1999. 
170 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

X 
C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

• 1) 1965-1975 L . 

• 2) Firenze, 1981 L . 

• 3) Abano Terme, 1983 L . 

• 4) Villasimius, 1984 L . 

• 5) Giardini Naxos, 1982 L . 

• 6) Sirmione, 1986 L . 

• 7) Cefalù, 1989 L . 

• 8) Selva di Fasano, 1993 L . 

• 9) Roma, 1994 L . 

• 10) Brescia, 1995 L . 

• 11) Trieste, 1996 L . 

• 12) Napoli, 1997 L . 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome de! richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.TVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L più L . 4.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Acquistando almeno quattro 
volumi, avrete diritto a uno 
sconto speciale del 40% sul 
prezzo di copertina: 
1) 1965-1975 
/ congressi 1965-1975 dell'AIB/a cura di Diana 
La Gioia. 1977. XII, 265 p. 
L. 20.000 (sconto 40% L. 12.000). 

2) Firenze, 1981 
Ruolo e formazione del bibliotecario: atti del 
XXIX Congresso dell'AIB, Firenze, 29 gennaio-
1° febbraio 1981. Firenze: Giunta regionale 
toscana, 1983. 324 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

3) Abano Terme, 1983 
L'Associazione: ipotesi di lavoro per gli anni 80: 
atti del XXXI Congresso nazionale, Abano 
Terme 1-4 dicembre 1983 I a cura di Paolo 
Ghedina e di Stefania Rossi MInutelli. Abano 
Terme: Francisci, 1986. 214 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

4) Viliasimius, 1984 
/ sen/izi della biblioteca e l'utente: atti del XXXII 
Congresso nazionale dell'AIB, Villasimius, 11-
14 ottobre 19841 a cura di Giuseppina Faedda. 
1987. 204 p. 
L. 25.000 (sconto 40% L. 15.000) 

5) Giardini Naxos, 1982 
La cooperazione: il Servizio bibliotecario nazio­
nale: atti del 30° Congresso nazionale dell'AIB, 
Giardini-Naxos, 21-24 novembre 1982. 
Messina: Università di Messina, Facoltà dì let­
tere e filosofia, Centro studi umanistici, 1986. 
246 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

6) Sirmione, 1986 
// futuro delle bibliotectie: atti del XXXIII 
Congresso nazionale dell'AIB, Sirmione, 8-11 
maggio 1986 I a cura di Giuseppe Origgi e 
Gianni Stefanini. 1988. 360 p. 
L 30.000 (sconto 40% L. 18.000) 

7) Cefaiù, 1989 
Cultura organizzativa e pianificazione: ruolo e 
prospettive per le biblioteche nel mercato 
dell'informazione: atti del 35° Congresso nazio­
nale dell'AIB, Cefalù, 30 settembre-4 ottobre 
1989. Palermo: Regione siciliana, Assessorato 
dei beni culturali e ambientali e della pubblica 
istruzione, 1990. 264 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

8) Selva di Fasano, 1993 
Le nuove frontiere della biblioteca: cambiamen­
to, professionalità, servizi: atti del 39° 
Congresso nazionale, Selva di Fasano, 14-16 
ottobre 1993 I a cura di Angelo Sante 
Trisciuzzi. 1995. 321 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

Data Firma 



IB 
impegno istituzionale 

A P P E L L O 

al Ministro per i Beni e le Attività Culturali^ 
onorevole Giovanna Melandri 

Le Associazioni firmatarie esprimono il loro 
sostanziale dissenso di fronte al nuovo regola­
mento proposto per la riorganizzazione del Mi­
nistero per i Beni e le Attività Culturali. Chiedono 
Dertanto una revisione di questo regolamento per 
e seguenti ragioni: 
1 ) rende più burocratico, verticistico e farragino­
so il percorso delle decisioni rispetto allo stesso 
Decreto Legislativo n. 3 6 8 / 9 8 , anziché apporta­
re gli indispensabili snellimenti; 
2) r isulta scarsamente funz iona le a causa 
dell'evidente intreccio fra i vari livelli di interven­
to, confondendo spesso i compiti di coordina­
mento e di indirizzo politico con la gestione ope­
rativa; 
3) non chiarisce il ruolo effettivo dei Soprinten­
denti Regionali - lo cui nomina deve avvenire in 
base a criteri di merito tecnico-scientifico e non, 
come il testo prefigura, per designazione politi­
co-burocratica - rendendo così più problematici 
il confronto e la concertazione, invece fonda­
mentali, con Regioni, Province, Comuni, Diocesi, 
ecc. ; 
4) mortifica l'autonomia degli organismi di natu­
ra tecnico-scientifica come gli Istituti Centrali 
(quelli per il Catalogo e la Documentazione, non­
ché per il Catalogo Unico delle Biblioteche sem­
brano addirittura scomparsi), come le Biblioteche 
Nazional i Centrali e come le Soprintendenze 
specifiche; questi devono essere invece i ver i , 
strategici interlocutori delle realtà regionali e lo­
cali ai fini della tutela del patrimonio storico, ar­
tistico, paesistico e archivistico e hanno perciò bi­
sogno di maggiore autonomia per risultare effi­

caci e tempestivi nell'azione di tutela; 
5) indebolisce ulteriormente l'istituto del vincolo 
sui beni culturali e ambientali riducendo la fun­
zione delle Soprintendenze presenti sul territorio 
alla semplice "istruttoria", mentre il Decreto Legi­
slativo n. 3 6 8 /9 8 parla chiaramente di "propo­
sta" delle stesse Soprintendenze con effetti ope­
rativi immediati del vincolo stesso; 
6) non sottolinea concretamente l'importanza 
della formazione né tantomeno della didattica -
da ritenersi invece assolutamente prioritarie - di­
sattendendo così le recenti conclusioni della rela­
tiva Commissione ministeriale. 

ADSI - Associazione Dimore Storiche Italiane 
Associazione Italiana Biblioteche 
Associazione Nazionale Archivistica Italiana 
Assotecnici - Associazione Nazionale dei tecnici 
per la tutela dei beni culturali e ambientali 
Comitato per la Bellezza "Antonio Cederna" 
FAI - Fondo per l'Ambiente Italiano 
Fondazione Napoli Novantanove 
Istituto Bianchi Bandinelli 
Italia Nostra 
T.C.I. - Touring Club Italiano 
Associazione Comitato Italiano 
World Monuments Fund 
WWF Italia 

Preso atto di questo documento. Europa No­
stra, federazione pan-europea di 200 associa­
zioni non governative di 35 Paesi , si unisce 
all'appello. 
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I TUTTO UN PO' 

Maria L u i s a R i c c i a r d i da questo 
n u m e r o l a s c i a i l C o m i t a t o d i 
redazione d i «AIB n o t i z i e » e l a 
r u b r i c a s u « I N F O 2 0 0 0 » . L a r i n ­
graziamo per i l prezioso contri­
buto dato alla rivista fin dal tra­
s f e r i m e n t o d e l l a r e d a z i o n e a 
Roma. 

D ocenze 

S i è concluso i l pr imo concorso per 
professori universitari nel settore di B i ­
b l iograf ia e B i b l i o t e c o n o m i a con l a 
nuova normativa. I l concorso, bandito 
dal l 'Univers i tà Ca ' Foscar i di Venezia, 
riguardava un posto di professore as­
sociato: è risultato vincitore Riccardo 
R id i , bibliotecario al la Scuola normale 
di Pisa, nostro socio e coordinatore di 
A I B - W E B . Sono risultat i idonei Paul 
G. Weston, bibliotecario della Bibliote­
ca Vat icana (socio A I B e già membro 
del C E R Laz io ) , e Lodovica Bra ida , r i ­
cercatr ice a l l ' U n i v e r s i t à di Mi lano e 
studiosa di storia dell'editoria. Compli­
menti e auguri ai colleghi. 

OnMRTA 
I SOCI 

ARRETRATI «BOLLEniNO AIB» 
FINO AL 1996 

L'Associazione italiana biblioteche, 
nell'ambito della riorganizzazione del 
magazzino delle pubblicazioni, dà la 
possibilità ai propri soci di integrare le 
proprie raccolte fino al 1996, salvo 
esaurimento delle stesse, offrendo i sin­
goli fascicoli a prezzo scontato. 

Annata intera: L. 10.000 + L. 4.000 per 
spese di spedizione 
Singolo fascicolo: L. 4.000 + 2.000 per 
spese di spedizione 

A. A.A. Volontari cercasi 

L a Biblioteca della Soprintenden­
za Speciale al la Gal ler ia Nazionale di 
Arte Moderna e Contemporanea di Ro­
ma, trasformatasi di recente in un Cen­
tro di documentazione con i nuovi set­
tori Fototeca, Archivio storico e B io ­
iconografico, ha programmato una se­
rie di a t t iv i tà inerenti la catalogazione 
automatizzata del propri fondi ( S B N e 
Arch iv i del '900). Necessita pertanto 
della collaborazione di volontari . Per 
informazioni e chiar imenti contattare 
d i re t t amente l a d i r e t t r i ce , dot t . ssa 
Mass imina Cattari , piazzale delle Belle 
Art i 131, Roma, tel. 0632298410-1. 

ibliotheca electronica 

I l progetto di Bibliotheca electronica 
prevede la creazione di un database sul 
libro antico digitalizzato che vede coin­
volte a lull'oggi dodici biblioteche pub­
bliche e private italiane con un patrimo­
nio superiore al mezzo milione di libri 
dal secolo X al X I X . Al momento i titoli 
a disposizione sono più di trecento ed in 
media affluiscono due nuove acquisizio­
ni giornaliere. Per saperne di più visita­
te i l sito mirrar per i l pubblico del pro­
getto all 'indirizzo http://utenti.tripod.it/ 
library. Per esempi a bassa risoluzione 
in file pdf http://www.promo. it/novanti-
qua/valentini. 

o m m i s s i o n e B i b l i o t e c h e 
pubbliche 

L a Commissione Biblioteche pub­
bl iche d e l l ' A I B segnala nuovi docu­
menti per i l lavoro: le convenzioni che 
danno vita al centro servizi provinciale 
per le biblioteche di Vicenza e i l proto­
collo d'intesa per lo sviluppo della coo­
perazione interbibliotecaria di Parma. 
I documenti per i l lavoro si trovano al ­
la pagina: ht tp: / /www.aib. i t /a ib/com 
miss/cnbp/doc.htm. 

rogetto C R E M I S I 

Nel 1999 i l Ministero per i beni e le 
at t ivi tà culturali . Ufficio Centrale per i 

beni l ibrar i , le istituzioni e l 'editoria, 
ha p romosso i l progetto C R E M I S I : 
Creazione di mediateche per introdur­
re l a S o c i e t à d e l l ' i n f o r m a z i o n e , 
nell 'ambito del l ' in iz ia t iva A D A P T so­
stenuta dalla C o m u n i t à europea. Dopo 
un anno di lavoro, i l progetto si pre­
senta nei suoi contenuti e nei suoi pri­
m i servizi sul sito Internet: http://www. 
cremisi.org. 

L o scopo di C R E M I S I è la forma­
zione e r iqualif icazione professionale 
a t tua te a t t r a v e r s o l ' i n s e g n a m e n t o 
dell'uso di Internet, dei sei-vizi e delle 
risorse disponibil i su rete. P iù in ge­
nerale, i l progetto si propone di pro­
muovere lo sviluppo di competenze le­
gate all ' introduzione delle nuove tec­
nologie de l l ' in formazione a l fine di 
consolidare le posizioni occupaziona­
l i , migl iorare i l ivel l i professionali e 
quindi supportare lo sviluppo di servi­
zi e risorse. % 
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album di famiglia 

Flashate sul 29° Congresso dell'AIB: 
Firenze 1981 
a cura di Simonetta Buttò 

L e fotografie che abbia­
mo scelto questo mese sono 
tratte da un a lbum donato 
all 'Associazione da Pasquale 
M a r c h e s e , b i b l i o t e c a r i o 
al l ' Is t i tuto statale d'arte di 
F i renze e autore di questo 
"reportage" interamente de­
dicato al 29° Congresso te­
nutosi a Firenze dal 29 gen­
naio a l r febbraio 1981 -
n e l c i n q u a n t e n a r i o d e l l a 
fondazione dell 'Associazio­
ne - sul tema della profes­
sione del bibliotecario e del­
la formazione professionale. 

Pubbl ichiamo qui di se­
guito l a le t te ra con c u i i l 
presidente Angela V inay in 
data 7 marzo 1981 r ingra­
ziava del dono i l collega fio­
rentino: 
Gentil issimo Dottore, 

Alcun i giorni fa ho rice­
vuto i l bell 'album delle foto­
grafie da L e i scattate in oc­
casione del nostro u l t imo 
Congresso N a z i o n a l e . M i 
pe rme t t a d i e s p r i m e r L e i 
m i e i p i i i sent i t i r i ng raz i a ­

menti per questo cortesissi-
mo dono che s a r à consei-va-
to con cura p e r c h é costitui­
sce l a test imonianza v is iva 
di u n importante momento 
della nostra v i ta associativa 
e ins ieme i l r icordo di un 
proficuo incontro con mol­
ti amic i e colleghi, t ra i qua­
l i spero di po terLa annove­
rare. 

L a S u a par tecipazione 
così attenta ai lavori e l a pre­
senza numerosa di nuovi e 
vecchi soci sono l a testimo­
n i a n z a che l 'Assoc iaz ione 
costituisce un fondamentale 
punto di riferimento per le 
biblioteche e c iò è per me 
m o t i v o d i p a r t i c o l a r e 
conforto nel momento or­
mai prossimo in cu i m i ac­
cingo a lasc iarne l a Pres i ­
denza. 

Nel r i n n o v a r L e l a m i a 
s ince ra grat i tudine Vog l i a 
accettare i miei p iù cordiali 
saluti 

Angela Vinav 

C h i s i r i c o n o s c e o c i 
p u ò a i u t a r e a r i c o n o ­
s c e r e a l t r i c o l l e g h i r i ­
t ra t t i n e l l e fotografie c i 
s c r i v a (fax 06 4 4 4 1 1 3 9 ) 
o m a n d i u n a e-mail a l l a 
r e d a z i o n e ( a i b n o t i -
z ie@aib . i t ) ; e se q u a l c u ­
n o h a c o n s e r v a t o i n c a ­
s a a l t re fotografie o i n ­
t e r i s e r v i z i f o t o g r a f i c i 
c h e r i t r a g g o n o a s p e t t i 
d e l l a v i t a a s s o c i a t i v a 
n o n es i t i a c o n t a t t a r c i : 
p o t r e m m o r i p r o d u r l i 
p e r a r r i c c h i r e l ' a r c h i v i o 
e v i r i s p e d i r e m o g l i o r i ­
g i n a l i . 
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